ASPETTATIVA E MOBILITÀ DEL PERSONALE DIPENDENTE PRESSO ALTRE AMMINISTRAZIONI (INCARICO DI SEGRETARIO DI ENTE LOCALE).
(01/07/2010)

QUESITO:
Un ente locale ha posto i seguenti quesiti:

1. il collocamento in aspettativa del dipendente di un ente locale, incaricato in qualità di segretario dello stesso o di altro ente locale, è da intendersi, per l'amministrazione di appartenenza, quale atto dovuto o discrezionale?

2. la previsione di un nuovo posto di categoria D, da ricoprire con personale reclutato a seguito di mobilità e, successivamente, incaricato in qualità di segretario dell’ente locale stesso, si configura come incremento della dotazione organica tenuto conto che, alla scadenza dell’incarico quale segretario, il dipendente rientrerebbe nella dotazione organica dell’ente a tempo indeterminato?

RISPOSTA:

1) In risposta al primo quesito proposto si precisa che l'istituto dell'aspettativa finalizzata all'assunzione dell'incarico dirigenziale di segretario di ente locale è disciplinato, per i dipendenti degli enti del comparto unico regionale, oltre che dall’articolo 1, comma 12 della legge regionale 19 agosto 1998, n. 46, dai testi di accordo sottoscritti tra ARRS e OO.SS, in data 30 giugno 2010, riguardanti rispettivamente i dipendenti appartenenti alle categorie ed i dipendenti appartenenti alla qualifica dirigenziale, che prevedono il previo assenso dell’amministrazione.

Si riporta, di seguito, il testo dei suddetti testi concordati:
"(Aspettativa per gli incarichi di Segretario degli enti locali)

1. Il dipendente (o dirigente) destinato a ricoprire un incarico di Segretario degli enti locali può, previo assenso dell’Amministrazione di appartenenza, in conformità alla previsione di cui all’art. 1, comma 12 della legge regionale n. 46/1998 come novellato dall’art. 1 della legge regionale n. 14/2010, essere posto in aspettativa senza assegni per tutta la durata dell’incarico stesso.".
2) Riguardo al secondo quesito si ritiene che, anche nell'ipotesi ivi prospettata, trovi applicazione quanto previsto dalla deliberazione della Giunta regionale n. 3819 del 30 dicembre 2009, nella quale si stabilisce:

a) in via generale, il divieto di incrementare la dotazione organica rispetto a quella vigente al 30 settembre 2005;

b) che per dotazione organica s’intende il numero di posti di lavoro a tempo indeterminato, ripartito per categorie e posizioni contrattuali, previsti dall’amministrazione dell’ente locale e che pertanto essa è costituita dai posti di lavoro coperti o da coprire con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, sia a tempo pieno che a tempo parziale, con l’esclusione del numero di posizioni di lavoro temporanee, coperte con contratti di lavoro a termine;

c) che ai fini del rispetto del suddetto divieto, non costituiscono incremento della dotazione organica le modificazioni che non comportano un incremento della spesa (intesa con spesa teorica correlata alla dotazione organica alla data del 30 settembre 2005,) aumentata dell’importo dell’eventuale minore spesa sostenuta per il segretario dell’ente derivante dalla riduzione della stessa a seguito di stipulazione di convenzioni di segreteria tra enti, ed esclusi gli incrementi della spesa derivanti dai rinnovi dei contratti collettivi regionali, intervenuti successivamente a tale data con l'esclusione al punto 3 della stessa;

d) che sono esclusi dal suddetto divieto le ipotesi individuate dalle lettere da a) ad f) del punto 3 del dispositivo della stessa deliberazione.

